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Dio? Creò
anche gli E.T.
Parola
di gesuita
Non desti scandalo per il
cristiano la ricerca della vita
nello spazio. Non desti
scandalo neppure la
ricerca, e magari la
scoperta, di E.T.: di una vita
extraterrestre dotata di
intelligenza. È questo il
tema che affronta padre
George Coyne, gesuita,
astrofisico e direttore della
Specola Vaticana, in un
articolo che sarà
pubblicato sul prossimo
numero della «Civiltà
Cattolica». Padre George
Coyne, cosmologo di fama
internazionale e ispiratore
della teologia naturale del
Papa, sostiene l’assoluta
compatibilità della vita e
magari della presenza di
un essere intelligente
dotato di autocoscienza,
anche fuori dalla Terra. Il
suo argomento teologico è
che gli eventuali compagni
dell’uomo nell’avventura
cosmica rientrerebbero
tranquillamente nella
«mente di Dio» e nel suo
progetto salvifico. Ciò che
veramente deve
sorprenderci, sostiene
padre Coyne non è ciò che
potremo eventualmente
scoprire: cioè che la vita
esiste anche fuori della
Terra. Quanto, piuttosto,
quello che già sappiamo: e
cioè che nell’universo
esiste la vita. Emersa su un
piccolo pianeta del sistema
solare, il pianeta Terra,
quattro miliardi di anni fa.
E quindi da otto a dodici
miliardi di anni dopo la
nascita dell’universo. Tutto
questo tempo è stato
necessario perché si
realizzassero le condizioni
fisiche indispensabili per
avere un’organizzazione
sufficientemente
complessa di molecole
organiche da poter
originare la vita. La «Civiltà
Cattolica» è rivista illustre e
autorevole. E, quindi,
conferisce particolare
risalto alle opinioni del
padre cosmologo. Ma non
è la prima volta che George
Coyne le esprime. Del
medesimo tenore fu, per
esempio, il suo immediato
commento nell’estate del
1996 alla notizia, divulgata
(con un minimo di
azzardo) dalla Nasa, sulla
presunta scoperta di
materiale biologico su un
meteorite proveniente dal
pianeta Marte. Padre
Coyne, comunque, aveva
maturato da tempo queste
convinzioni. Convinzioni,
peraltro, da tempo
dibattute in sede teologica.
Dove si sono sempre
confrontate due posizioni.
Una scettica, l’altra
possibilista. La posizione
scettica esclude la presenza
di vita intelligente e
cosciente fuori dalla terra,
perché questo avrebbe
comportato la possibilità di
formulare domande
paradossali. La vita
cosciente extraterrestre è
dotata di un’anima? Ha
commesso un peccato
originale? Il Figlio si è
dovuto Incarnare più volte
per redimere le singole
esperienze di vita dotata di
anima o si è incarnato una
sola volta redimendo tutti?
E in quest’ultimo caso
perché la Terra sarebbe
così speciale da aver
ospitato l’evento
provvidenziale? La
posizione possibilista sulla
presenza di vita
extraterrestre dotata di
coscienza e di anima
prende atto, invece, di ciò
che dice la scienza, e cioè
che la Terra non ha alcuna
specialità nel cosmo. Il Dio
di Isacco e di Giacobbe,
sostiene padre Coyne,
nella sua infinita saggezza
e bontà, può ben essere
anche il Dio di E.T.

Pietro Greco

Compie un secolo la rivista fondata nel 1898 dai frati minori conventuali e dell’ordine francescano

Sant’Antonio e il suo «Messaggiero»
Cento anni che hanno invaso il mondo
È uno dei notiziari religiosi più diffusi, edito in nove paesi. Una tiratura di oltre un milione di copie. Il segreto del suo suc-
cesso? Un rapporto strettissimo con i lettori (oltre 200mila lettere l’anno). E ora sbarca anche su Internet.

Distensione
tra cattolici
e ortodossi

Una missione congiunta di
esponenti della Chiesa
cattolica e della Chiesa
ortodossa russa si recherà
nell’Ucraina occidentale
per cercare di risolvere sul
posto la lite sorta agli inizi
degli anni Novanta tra le
due chiese locali sul
possesso degli edifici
religiosi della regione. È
questo il risultato più
importante dei colloqui in
corso da due giorni a
Mosca tra le delegazioni
delle due Chiese guidate
dal cardinale Edward
Cassidy, quella cattolica, e
dal metropolita Kirill quella
ortodossa. Ufficialmente il
contenzioso sull’Ucraina
occidentale fu uno dei
principali ostacoli allo
storico incontro l’anno
scorso in Austria del papa
Giovanni Paolo II e del
Patriarca di Mosca Alessio
II, ricorda la Itar-Tass nel
dare notizia dell’accordo,
precisando che i colloqui si
svolgono a porte chiuse.
Gli edifici religiosi oggetto
della disputa erano fino al
1946 patrimonio dei
Cattolici ucraini di rito
orientale, detti anche
Uniati, fedeli a Roma. In
quell’anno la Chiesa
ortodossa russa -
appoggiata dalle autorità
sovietiche - sciolse la
Chiesa cattolica di rito
orientale per
«riaccoglierla» con la forza
nel suo interno. Gli
esponenti più in vista della
minoranza furono repressi
e perseguitati. Nel 1990, al
Cremlino c’era Gorbaciov,
gli uniati ucraini
occuparono le loro vecchie
chiese.

ROMA. Disegnato su una copertina
verde tenero, S. Antonio di Padova
esce da una nuvola reggendo su una
mano Gesù bambino, incorniciato
dai gigli e dagli stemmi della provin-
ciadiPadovadeifratiminoriconven-
tuali e dell’ordine francescano.Cosi
sipresentavaai suoiprimiseimilalet-
tori «Il Messaggiero di S. Antonio di
Padova»,24paginediformato16x24
peruna lireemezzodiabbonamento
annuo, nato come progetto tre anni
prima da un’idea dei frati del santua-
rio di Padova in occasione del setti-
mo centenario della nascita di S. An-
tonio. Oggi il «Messaggero» (che ha
perso la «i» nel 1931) stampa ogni
mese800milacopiedell’edizioneita-
liana, con punte di un milione a Na-
tale,Pasquaenellefestivitàdelsanto.
Ad essa si affiancano un’edizione per
gli italianiall’esteroealtrenoveinin-
glese, in francese, in tedesco, in por-
toghese (con le due versioni per il
Portogallo e l’America Latina), spa-
gnolo (in versione differente per gli
hispano-americani), rumeno e, da
circa un anno, polacco. La tiratura
complessiva di tutte le edizioni è di
unmilione300milacopieedèaltissi-
mo l’indice di fedeltà dei suoi lettori:
un abbonamentoviene rinnovato in
mediaperottoanni,mentre lamedia
deiperiodiciitalianièdi2-3anni.

«In quell’anno - scrivevano i reli-
giosinelpresentareilprimonumero-
noi sentimmo più che mai il bisogno
di un periodico che mettesse a parte
delle nostre sante consolazioni ogni
cuore, che a tante anime intiepidite
nella fede facesse sentire l’eco della
vocedelsanto,diquellavocepotente
che qui nella sua basilica più che al-
trove si manifesta in continui prodi-
gi, e nunzio e messaggiero fedele farà
sicheessasiripercuotainognidove».

Altriobiettivi si aggiungono aque-
sto principale impulso: costruire una
rete di solidarietà verso i poveri attra-
verso «l’opera tanto cara del Pane dei
poveri», della Caritas antoniana, far
conoscere la basilica e la sua storia se-
colare, la vita spiritualeche laanima.
Le rubriche sonoper unprimoperio-
do costanti: la vita e il pensiero del
santo, la storia della basilica e la cro-
naca delle sue attività, una rassegna
dei santi francescani e dei loro san-
tuari nel mondo, un grande spazio
dedicato alle lettere, che rimarranno
una costante nella lunga storia del
giornale.

Il contatto diretto con i lettori in-
fatti non venne meno nel giornale
neppure nei gravi periodi di crisi del
Paese. Durante la prima guerra mon-
dialeessorimasecomunqueunafon-
tepreziosadiinformazioneconlesue
cronache dal fronte, le testimonian-
ze di fede e di coraggio raccolte dai
cappellani militari inviati sui campi
di battaglia, con le numerose richie-
ste di preghiera che i lettori inviano
per raccomandare iparenti inguerra.
Anche durante il periodo del Fasci-
smo, benché adottasse uno stile di
cautela, ilMessaggerononsipiegòal-
la retorica del regimeeraggiunseuna
tiratura di 200mila copie. La guerra
ne causò la riduzione a otto pagine e
delle interruzioni nella periodicità,
manel1942 la rivistacontavaancora
circa 700mila affezionati. Gli anni
Cinquanta,esuccessivamenteglian-
nidelConcilioVaticanoIIfuronode-
cisivi per il suo rilancio. La nascita
delle edizioni tradotte per seguire i
milioni di emigrati italiani nel mon-
do, un progressivo aumento di pagi-
ne (fino alle 100 attuali), la scompar-
sa di S. Antonio dalla copertina, il co-
lore,lacreazionediunaveraepropria

redazioneelacollaborazionedifirme
di prestigio come padre Turoldo, Et-
tore Masina, Guglielmo Zucconi e
persino l’allora cardinale Albino Lu-
ciani,successivamentepapaGiovan-
ni Paolo I, portarono la rivista ad af-
frontare temi insoliti come i proble-
misociali, la rivoltagiovanile, lapoli-
tica, lo sport.Questapresenzasupro-
blemi quotidiani ha rafforzato il rap-
porto con i lettori: ogni anno arriva-
no un milione di documenti, tra i
quali 200mila lettere. Mille lettere al
giorno e trecento telefonate, uno
spaccato importantedivitaedisoffe-
renzecui ilgiornalerispondecasoper
caso, avvalendosi di collaboratori
che operano nelle associazioni e nei
movimenti. Una scommessa sulla
comunicazione a vari livelli: le rivi-
ste, con le due nuove proposte per i
giovani «Il Messaggero dei ragazzi» e
«CiaoAmici» per ipiù piccini,maan-
che un settore librario curato dalle
Edizioni Messaggero Padova.L’Au-
diovideo Messaggero di sant’Anto-
nio rivolge i suoi prodotti multime-
diali sulla catechesi, e recentemente
sul Giubileo, alle famiglie, agli ani-
matori pastorali, agli insegnanti e al-
le parrocchie. Duecento radio italia-
ne di ispirazione cristiana, e circa 30
radio estere in lingua italiana ricevo-
no inoltreunprogrammasettimana-
leche anticipa alcuni servizi del Mes-
saggero. Il Messaggero è inoltre on li-
ne.Una proposta che ha costruito
l’appartenenza a una famiglia anto-
niana virtuale ma concreta, che so-
stiene con i propri risparmi l’azione
d’aiuto ai poveri della basilica pado-
vana e nutre la devozione con il con-
tattodirettoconle fontidellapropria
spiritualità.Viva,vivasant’Antonio!

Monica Di Sisto

E il prete fece il clown

Don Luciano Cantini, in arte «Pompelmo», si esibisce come
clown durante uno spettacolo del piccolo circo Niemen,
poche sere fa a Pontedera. Il sacerdote ha indossato gli abiti
del clown per portare la sua vocazione tra la gente del circo.

A Torino acceso dibattito con i valdesi

Sindone sì, Sindone no
La reliquia ostacolo
al dialogo fra cristiani?
TORINO. Le immagini dell’incen-
dio nel Duomo di Torino, la scorsa
estate, fecero il giro del mondo. Ad
attirare sul sinistro un’attenzione
del tutto particolare fu il fortunoso
salvataggio della teca contenente la
Sindone, il lenzuolo funerario che
una tradizione vuole abbia avvolto
il corpo di Cristo. L’ultima esposi-
zione della reliquia avvenne nel
1978. Allora, in quaranta giorni, la
viderotremilionidipersone.Fra tre
mesi la Sindone sarà nuovamente
espostaper56giorni,dal18aprileal
14 giugno. Che cosa realmente ve-
dranno i nuovi pellegrini che la cit-
tà attende? E qual’è la vera età della
Sindone? Cerca risposte a questi in-
terrogativi il libro «Sindone. Una
sfida alla scienza e alla fede». (Edi-
zioni Claudiana, 176 pagg. lire
19mila). Ne è autore Carlo Papini,
direttore editoriale dal 1965 della
Claudiana e autore di varie pubbli-
cazioni sull’argomento. Fra queste
una «Breve storia delle Sindoni «ri-
vali»» e«L’uomodellaSindonenon
èGesùCristo».Presentandoilsuoli-
bro, Papini ha ricordato che «la
scienza si è espressa due volte uffi-
cialmente e chiaramente sulla au-
tenticitàdellaSindone:nessunode-
gli argomenti a favore di questa tesi
reggedifronteaunacriticascientifi-
ca seria». A supporto della sua tesi
l’autoresottolineaunaspettocurio-
sodellavicenda; spesso lacriticade-
molitrice è sostenuta dagli stessi
«sindonologi» che scrivono sulla ri-
vista «Sindon», del Centro interna-
zionale di sindonologia di Torino.
Fondamentali per il sostengo della
tesi svolta dal libro sono i risultati
delleanalisideltessutoeffettuateda
diversigruppidiscienziati inpiùoc-
casioni. Quei risultati affermano
che il tessuto risale al Medioevo. Pe-
raltro ha ricordato Carlo Papini, «è
estremamente improbabile che i
primi giudeo-cristiani abbiano rac-
colto e conservato i panni funerari
di Gesù, perché l’idea di reliquia era
totalmente estranea alla mentalità
dei primi cristiani e l’interesse a rac-
cogliereoggettiriguardantilavitadi
Gesù si manifesta solo a partire dal
IV secolo. Toccare i panni funerari
di un defunto era inoltre proibito,

perché rendeva impuri». Anche
mediante fotografie - che illustrano
efficacemente il libro - ha particola-
re rilievo la sperimentazione com-
piuta dal prof. Vittorio Pesce Delfi-
nodell’UniversitàdiBari.Colmeto-
do del «bassorilievo bronzeo riscal-
dato», lostudiosohadimostratoco-
me sia possibile produrre immagini
del tutto simili a quellavisibilesulla
Sindone. Altrettanto rilievo ha il
procedimento di radiodatazione
usatodatrelaboratori inglesi icuiri-
sultati sonostatipubblicatisullaau-
torevole rivista «Nature». Questo
esame ha coinvolto il British Mu-
seum,garantedell’operazione.

A distanza di pochi mesi dall’an-
no della riconciliazione tra le Chie-
se proclamato dall’assemblea Ecu-
menica di Graz, perché assistiamo -
si è chiesto Papini - a questo ritorno
alla esaltazione delle relique? Non
rischiaessodirallentareilcammino
ecumenico di riconciliazione tra le
Chiese Cristiane? A conferma della
validità dei questi dubbi è stato pre-
sentato, inquestaoccasione,dalpa-
store Emmanuele Paschetto della
Commissione Evangelica per l’Ecu-
menismo, un documento che giu-
dica le ostensioni della Sindone (sa-
rà ripetuta nel Duemila per l’Anno
del Giubileo) «una sfida al dialogo
ecumenico». Giorgio Bouchard, già
moderatoredellaTavolavaldese,ha
precisato che si tratta di un docu-
mento unitario del protestantesi-
mo torinese. Domenica prende av-
viola settimanadipreghieraper l’u-
nità dei cristiani. Perché alla vigilia
di tale avvenimento - ha chiesto un
giornalista - voi presentate questo
documento? «Il dialogo fra cristia-
ni, se autentico, esige onestà e fran-
chezza. Del resto, queste nostre po-
sizioni non sono certo nuove», è
stata la replica. Altrihanno osserva-
to:nonpochicattolicinoncredono
all’autenticità della Sindone; dun-
que, esiste il rischio di sfondare una
porta aperta. Ha replicato il pastore
Paschetto: «Allora lo si dica chiaro.
Enonsi lascicheimediasemininoa
pienemani ildubbiochelaSindone
siailsudariodiCristo».

Andrea Liberatori


